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Mercoledì 28 novembre 2012  - IL MESSAGGIO DEL PAPA 

«Dio è vicino e ci mostra come vivere» 
“Come parlare di Dio nel nostro tempo?” 

 

"Dio non è una ipotesi lontana sulla origine del mondo, non è una intelligenza matematica molto lontana da 
noi", invece Dio "si interessa di noi, ci ama, è entrato personalmente nella realtà della nostra storia".  

Lo ha detto il Papa durante l'udienza generale in aula Paolo VI, davanti a oltre cinquemila persone, continuando il 
suo ciclo di catechesi ispirate all'Anno della fede. - Benedetto XVI spiegando perché i cristiani possono parlare di Dio 
e a che condizioni possono farlo:- "Dio  è una realtà della nostra vita, è così grande, eppure si occupa di noi: in 
Gesù di Nazaret - ha sottolineato - incontriamo il volto di Dio che è sceso 
dal cielo, per liberaci dal peccato, e salvarci e mostraci la vita buona del 
Vangelo". 

Il Papa ha aggiunto che "chi annuncia Cristo agli uomini del nostro 
tempo non deve cercare un "gruppo di ammiratori" o voler diventare un 
"capo di una scuola filosofica o di grandi conoscenze", ma, deve essere 
come san Paolo, quell'"eccezionale comunicatore", che appunto non 
cerca ammiratori, ma "annuncia Cristo e vuole guadagnare le persone 
per lui, predicare quello che è entrato nella sua vita". 

Benedetto XVI ha preso le mosse dalla domanda su “come sia possibile 
parlare di Dio nel nostro tempo e rivolgersi ai "cuori dei nostri 
contemporanei, talora chiusi, e nelle loro menti talora distratte da tante 
luci della modernità". La domanda centrale per questo Anno della 
fede resta dunque come sia possibile "parlare di Dio oggi". 
"Parlare di Dio - ha sottolineato papa Ratzinger - vuol dire avere ben 

chiaro che Dio lo dobbiamo portare agli uomini e alle donne del nostro tempo, un Dio presente, che è 
entrato nella storia, il Dio di Gesù Cristo come risposta fondamentale su come vivere 
 Parlare di Dio, ha rimarcato ancora il Pontefice, "suppone la nostra conoscenza e una forte passione per il 

suo progetto di salvezza, senza cedere alla tentazione del successo ma seguendo il metodo di Dio che è 
quello della umiltà". Per questo il Papa ha  citato la grotta di Betlemme e la parabola del granello di senape: 
"occorre - ha detto - non temere l'umiltà dei piccoli passi e confidare nel lievito che entra nella pasta e 
lentamente fa crescere la pasta. E necessario - ha aggiunto - un recupero di semplicità , un ritornare alla 
essenzialità dell'annuncio". 

 OGGI INIZIA IL NUOVO ANNO LITURGICO 
 Fu scritto già domenica scorsa:” dell’Anno Liturgico e fu detto che è come il “calendario cristiano”   che 

ci fa  rivivere  i misteri centrali della nostra fede: dalla nascita di Gesù 
fino alla Sua risurrezione e ascensione al cielo, passando attraverso 
la predicazione durante la vita pubblica del Signore, i miracoli 
compiuti, gli insegnamenti che Egli ci ha lasciato 

I L  “ N U O V O  A N N O  L IT U R G I C O ”  
C O M I N C I A  C O N  L ’ A V V E N T O  

Il Tempo di Avvento ha una doppia caratteristica: è tempo di 
preparazione alla solennità del Natale, in cui si ricorda la prima 
venuta del Figlio di Dio fra gli uomini, e contemporaneamente è il 
tempo in cui, attraverso tale ricordo, il nostri animo viene guidato 
all'attesa della seconda venuta del Cristo alla fine dei tempi. 
    Nelle prime tre domeniche e nelle ferie sino al 16 dicembre c’è 
l'insistenza sul tema della seconda venuta di Gesù alla fine dei tempi, 
mentre nei giorni compresi tra il 17 e il 24 tutto è ormai indirizzato 
verso la celebrazione della nascita del Figlio di Dio.  

La novena di Natale cade pienamente nel secondo periodo dell'Avvento. 
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Schema dell’Anno Liturgico o della Chiesa 

 



 

SECONDO LA TRADIZIONE 
l’Avvento è  tempo di preparazione al Santo Natale, ma non solo per 

ricordare e festeggiare la 
“memoria” o il “ricordo” della 
nascita del Signore Gesù Cristo, 
ma anche, e soprattutto, per 
impegnare  ciascuno di noi  a 
far sì che Gesù il Figlio di Dio, 
“rinasca” (e ognuno  ne ha più o 
meno bisogno) in SE STESSO, 
nella PROPRIA  FAMIGLIA  e 
nell’AMBIENTE abituale della 
propria vita.   *** Diceva, 
recentemente il Santo Padre 
spiegando come vivere l’”Anno 
della Fede” (e queste parole le 
scrissi anche domenica scorsa),: 
“In un tempo nel quale 
Dio è diventato per molti il grande Sconosciuto e Gesù 
semplicemente un grande personaggio del passato” 
occorre “un rinnovato impulso, che punti a ciò che è 
essenziale della fede e della vita cristiana”. 

C’E’ UN “VECCHIO” PERICOLO 
che..minaccia ancora il “tempo dell’Avvento”, ed è il ridurlo a un periodo 

bello solo per la..poesia, per le tradizionali luminarie, per la 
consuetudine di farsi regali, per la bellissima tradizione del Presepio (e 

meno male che resiste nonostante i molti tentativi di…”eliminarlo”!!!) e 
che, di fatto, molti arrivino a fare “UN NATALE SENZA GESU”, senza 

aprire a LUI la “porta” del proprio cuore, della propria vita, 
 della propria famiglia!!! 

 

SABATO PROSSIMO  SARA’ LA FESTA 
DELL’IMMACOLATA 

CONCEZIONE 
-. “L’IMMACOLATA” è una delle grandi feste 
della Madonna ed è una “festa di precetto” nella 

quale, cioè, c’è l’obbligo e il dovere di partecipare alla S. Messa.   ***** L’orario è quello 
“festivo”: prima Messa, la sera della vigilia, cioè venerdì alle ore 17, e le altre Messe 
alle ore 11,15 o ore 17 dell’8 dicembre 
LE MESSE DELLA DOMENICA 9 DICEMBRE sono soltanto due: alle ore 11,15 e alle 
ore 17.- (la Messa dell’ 8 dicembre alle ore 17 non è della domenica) 

                 PREGHIERA IN PREPARAZIONE ALLA FESTA 
O Dio, che nell'immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in 

previsione della morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di 
peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire 
incontro a te in santità e purezza di spirito.  

Per il nostro Signore. Amen 

 

LUTTO IN PARROCCHIA : 
 Il 27 Novembre è morta  PANERATI IRMA  Ved BARSOTTI all’età di 92 anni. Irma 
fu per molti anni un vero “personaggio” del Borgo, per il suo carattere aperto e 
accogliente e per aver collaborato con Iride Gentili Battaglini a curare  e ad 
interessarsi della chiesa del Borgo. Da vari annI ora stava al centro del paese. 
.Irma era una affezionatissima lettrice di “FAMIGLIA PARROCCHIALE” che le è 
veniva recata dall’amica Delvina. - Vive condoglianze ai figli e a rutti i familiari con 
la nostra preghiera per l’Anima della. cara Irma        d.Secondo 

 
 

PREGHIERA  ADATTA AL TEMPO 
DELL’AVVENTO 

VIENI, SIGNORE GESU’ 
Lieti aspettiamo la tua venuta: 

vieni, Signore Gesù. 
Tu che esisti da prima dei tempi, 
hai voluto farti uomo come noi. 

Attendiamo che ti riveli  
ancora, Gesù Salvatore: 

conservaci senza peccato 
per il giorno della tua  

seconda venuta nella gloria. 
Tu venisti per raccogliere  

tutti gli uomini 
nel tuo unico regno: 

vieni ancora  
 e raduna quelli che aspettano 

di conoscere il tuo volto. 
Noi speriamo in te,  

Signore Gesù. 
Al tuo nome e al tuo ricordo 
si volge il nostro desiderio. 

Donaci un cuore libero e lieto. 
per venire incontro a te con tutta 

la nostra fede  
vigilanti nella preghiera 
ed esultanti nella lode. 
Affrettati, non tardare, 

Signore Gesù: 
il tuo Natale doni conforto, 

speranza e la tua  
consolante presenza 

a coloro che confidano 
nel tuo amore misericordioso. 

Amen. 

Si chiama “Corona dell’Avvento”: le quattro candele 
indicano le quattro domeniche prima dal Santo Natale:  

se ne accende una per ogni domenica 

 

Si può “costruire” in ogni famiglia, in un angolo della 
casa, con quattro candele su una “corona di rametti 

verdi tenuti  legati da un nastro rosso o di altro colore 
 

 

Immacolata, Vergine bella, 
di nostra vita Tu sei la stella. 

Tra le tempeste, deh guida il core 
di chi T'invoca Madre d'amore. 

 

Siam peccatori, ma figli Tuoi, 
Immacolata, prega per noi. 

 

Tu che nel cielo siedi regina, 
a noi pietosa lo sguardo inchina. 

Pel divin Figlio che stringi al petto, 
deh, non privarci del Tuo affetto. 

 

Siam peccatori, ma figli Tuoi, 
Immacolata, prega per noi. 

OFFERTE PER LA CHIESA: 
Ermellina  Poli in suffragio della carissima amica Nella Ranieri € 20 e in 

suffragio dei suoi cari Defunti,€ 30 – Maura Grandi in suffragio della 
mamma Angiolina, € 10.    Grazie. d.S. 



 
 
 
 


